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AREA ORGANIZZATIVA URBANISTICA

Documentazione da allegare alla richiesta di PIANO DI LOTTIZZAZIONE:

· Versamento dei diritti di segreteria sul conto corrente postale 00106518 intestato a Comune di Pescia Servizio Tesoreria;

· Titolo di proprietà relativo alle aree oggetto del piano di lottizzazione in copia;

· Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà sottoscritta dai proprietari secondo le vigenti disposizioni di Legge attestante che gli immobili oggetto d’intervento sono attualmente di proprietà dei richiedenti;

ELABORATI DI PROGETTO 

Dovranno essere prodotti in numero 4 copie ( n. 6 copie nel caso in cui necessiti la richiesta di Nulla Osta alla Soprintendenza BB.AA. di Firenze), firmati dal professionista e dal/i richiedente/i il Piano di Lottizzazione:

· Estratti cartografici con l’individuazione della zona oggetto del Piano della Lottizzazione: estratto del PRG vigente, estratto Aereofotogrammetrico, estratto autentico di cartografia catastale con individuazione del perimetro dell’area oggetto d’intervento;

· Stralcio delle Norme Tecniche d’Attuazione del PRG relative alla  zona oggetto d’intervento;

· Relazione illustrativa con i dati metrici del Piano e verifica degli standard (DM 02.04.68 n. 1444);

· Norme di attuazione specifiche della lottizzazione;

· Schema di convenzione ai sensi della Legge n. 1150 articolo 28 comma 5 del 17.08.42;

· Capitolato della opere di urbanizzazione primaria da realizzare a cura del concessionario;

· Documentazione fotografica dell’ area e dell’intorno con planimetria riportante i punti di ripresa;

· Documentazione relativa alle indagini e classificazioni geologiche;

· Elaborati e dichiarazioni in merito al rispetto delle disposizioni di cui alla DCR 230/94 art. 6 comma 3 in materia di rischio idraulico;

· Nulla Osta Enel;

· Nelle aree sottoposte a vincolo dovranno essere presentati i Nulla Osta degli enti preposti;

ELABORATI GRAFICI

· Planimetria dello stato di fatto, comprensiva del territorio circostante con le curve di livello, scala 1:2000;

· Planimetria catastale da lottizzare a curve di livello in scala 1:500, contenente:

       (
L’orientamento;

· Le strade comunali, provinciali e statali con le relative denominazioni, che attraversano o lambiscano l’area da lottizzare o nelle quali si immettono le strade da lottizzare;

· Indicazione della larghezza delle strade pubbliche o private esistenti e dei relativi marciapiedi, nonchè l’eventuale pendenza delle strade da lottizzare;

· L’indicazione degli impianti di fognatura, di illuminazione pubblica, di acquedotto, per il gas o quant’altro sia esistente per l’innesto per le opere di urbanizzazione primaria del Piano.     

· Verifica delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria esistenti e dell’eventuale esigenza di un loro adeguamento in relazione al carico urbanistico aggiuntivo introdotto dall’intervento;

· Planimetria e sezioni quotate relative alla stato attuale, scala 1:500, con indicati:

· Il verde con rilievo di tutte le specie arboree;

             (
Le costruzioni e i manufatti di qualunque genere;

             (
Gli eventuali accessi e la viabilità esistente.

· Planimetria catastale e tabella analitica per la dimostrazione che le rendite catastali delle aree di proprietà dei lottizzanti raggiungono almeno i ¾ dell’intera area oggetto di lottizzazione scala 1:2000; 

· Studio di compatibilità ambientale con seguenti contenuti:

(
Verifica del rispetto della legislazione vigente in materia di tutela ambientale;

             (
Analisi degli effetti più significativi indotti sull’ambiente dall’attuazione del progetto (idrologia superficiale e sotteranea; rischi d’inquinamento delle acque, rischio di dissesto; rischio idraulico;sottrazione vegetale; carico urbanistico e traffico indotto; inquinamento acustico e atmosferico; modifiche del paesaggio);    

· Verifica della compatibilità funzionale dell’intervento con lo stato delle urbanizzazioni primarie e secondarie e definizione delle modalità di adeguamento;

·  
Individuazione delle misure previste dal progetto atte ad evitare il verificarsi di effetti negativi o mitigare la conseguenze dannose sulle diverse componenti ambientali;

· Zonizzazione scala 1:500;

· Lottizzazione cono suddivisione delle aree fabbricabili in lotti con chiara indicazione dei confini dell’area da lottizzare, dei distacchi, delle strade pubbliche, delle zone destinate a standars pubblici da cedere e sezioni quotate, scala 1:500;

· Stato di progetto scala 1:500;

· Progetto planivolumetrico con indicazione delle caratteristiche architettoniche, strutturali, tipologiche e delle destinazioni d’uso, scala 1:500;

· Profili schematici delle sezioni trasversali dei terreni con indicazione dettagliata degli eventuali sterri e riporti, scala 1:500;

· Progetto di massima delle opere di urbanizzazione primaria (la parte pubblica della viabilità, dei parcheggi, delle fognature, della rete idrica, della rete di illuminazione pubblica, del telefono, del gas ecc..), integrato con alcuni particolari relativi alle sezioni stradali,alle alberature, ai punti illuminanti, all’arredo urbano, scala 1:500.

